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fune. Proposte di legge, interrogazioni 

td autorizzazioni a procedere, s1 passa 

è discutere il disegno di legge per lo 
ibbassamento a 25 auni della eleggibi- 

lità a deputato. 
il CAVAZZONI (pop.) propone Ja sv- 

iibpensiva. Non ritiene. opportuno pro- 

tedere ad una modificazione isolata 

lella legge elettorale politica, mnodifi- 

“azione non giustificata da ragioni di 

Ursenza tanto più che non è convenien 
e allargare  l’eleggibilità 

ftuandy ancora il Parlamento . deve 

(jbromneiarsi sulla estensione dell'elet- 

ij'orato ‘alle donne. e 
Nè crede che la disenssione immedia- 

U'a possa, essere giustificata dal fatto 

ijChe la giunta delle elezioni dovrà pro- 

Mhunciarsi sulle eonvalide di alcuni de- 

ta anni, 

bo popolare nel fare queste dieh'erazio 

‘fontry il merito della proposta. (ap- 

sul Plausi al centro). 

Ui sia affrontata senza prevenzioni , po- 

ta delle elezioni ha proposto J annul 

lamento delle elezioni di ferrpvieri e 

avvit Professori, 
Lomenta che la giunta delle elezio- 

sollecitudine di de- 

tîidere circa le contestazioni dei depu- 

nnoVOitati ferrovieri e professori dilazioni sen 
2a alcuna ragione le sue decisioni sui 

deputati che non hanno rasgiunto la 

‘Stà «prescritta dalla legge. Per queste 

Pagioni si associa in nome del gruppo 

40) per Ni mentre ha-avuto 

diandi 

Tre. 

unisclSocialista alla proposta 

i piO 

ei 

sospensiva. 

Mezzo dell’on. Zanardi già aveva rico 

ici | Nosciutio la necessità della 

la sollecita disenssione. 

Rileva che l’attuale proposta non ri 

Yuarda come altre che sono dinanzi a 

| tamente, 

ZANARDI, per fatto personale, di 

posta di legge come ne può far fede 

    

   

    

  È 
| ripetò la, sua opposizione alla legge. 

i | Domandò che la discussione fosse solle. 

‘se investita della questione. — 

‘|. MODIGLIANI riconusce di aver su 

‘&ibilità al deputato debba essere di- 

Tovieri, 

are Il vole alla proposta sospensiva. 

ropo! 

(cAMP ata ti minorenni. 
di 
rome! 
uend! 
temp! 

        Po. rivol 
HIN 
IU 

) della discussione. 

  
  

         
     

Sally, rimandando il mento delia pro-- 

     
    

   

     

    

       

     
    

tedì prossimo della discussione sulla 

    

ll rinvio senza termine 
‘della proposta di legge per i minorenni 

ROMA, 30 ATla C “dopo al 90.-— Alla Camera dupo 3 it) 7 | 
3 i pedimento di cinque dei 13 relatori. AS 

maschile | 

‘Putati che non hanno compiuto i tren- 

Ciò perchè non è opportuno che una 
ddelliberazione della Camera influisca nel 
giudizio sereno ed obieitivo della giun- 

Uta delle elezioni. Dichiara che il gtup-| 

ta non ha alcuna ostilità, preconcetta 

MAZZOLI (soe.) afferma la necessità 

nlan® che la questione dei deputati minoren- 

ltiche e decisa su una precisa, prepo- 

‘Sta della giunta delle elezioni. per la: 

Stessa dionità e prestigio del Parlamen 
o FAST < " 

ito italiano e ciò tanto più che la giun- 

| VICINI (fase.) si meraviglia che la 

Droposta sospensiva sia stata appog- 

Siata dal gruppo socialista che por a 

proposta 

lesse tanto che fu Jo stesso on. Zanardi 
® anche l’on. Modigliani , richiedere 

darlamento il sistema elettorale ma sol 
tanto l’eleegibilità. Crede pertanto che 
essa. possa ‘essere discussa anche isola. 

chiara che nella commissione degli inter 
o ni manifestò la sua opposizione alla pro 

Ton. Luciani e quand, si volle pertare 
la legge alla discussione della Camera 

"| citata, fu soltanto perchè la Camera fos 
SA 8 

| seitato la discussione della proposta di 
«| lesge quando tale richiesta rispondeva 

a determinate esigenze del SUO Stup- 

po. Ma ‘oggi il eruppo ritiene che tutta 

la materia ‘dell’elettorato è della eleg- 

Neussa nel suo complesso specialmen E 

dopo Ia decisione presa dall giunta 
delle elezini in merito ai deputati {er- 

Non può ammettersi che per giovare 

+ n) ® un STUPPO si solleciti una riforma al- 

nive”” la legge elettorale mentre poi si voglio 

in la! Yo applicare con rigore incapacità che 
E° allontanerebbero dal gruppo socialista 

Per ciò il gruppo socialista è favore 

i LUCIANI conferma che L'on. Zanar- 

li saf| di manifestò effettivamente in una ses 

1 pel Tuta della ea paio terna la sua 
| opposizione alla lesse per la preocecu- 

bazione che Se Ne tradsse arsomentio 
der giovare alla convalidazione lei de- 

‘Ma riconosce che ciò non poteva esi- 

mere la commissione dal procedere al- 
esame della proposta. di legge che fu 
&pprovata all’unanimità dalla commis. 
Sione compreso il voto dell’on. Zanar- 
îli, il quale però dichiarò di manifesta-@dinari. Un bambino. ed una, bambina 

“e un voto personale riservandosi di vi.' 
Mettersi alle deliberazioni del sùo grup 

| Dichiara infine cha la commissione, 

| Dosta di lesge, non si oppone al rinvio 

GRASSI presidente della giunta del- 
e elezioni dilchiara che il rinvio a mar- 

ontestazione relativa ai deputati mi- 

norenni fu determinata soltanto da im 

| sicura che la giunta delle elezioni non 

mancherà di portare sollecitamente la 

questione alla discussion? della Came- 

ra. 
FACTA (pres. dei min.) dichiara 

che «il governo sì astiene trattandogi 

di una questione che tocca la costitu- 

zione della Camera. Il Presidente pone 

a partito la proposta sospensiva. E’ ap- 

provata. (vivi commenti). 

Per i professori ‘delle Medie 

Segue una mozione per protrart 

eli esami per le cattedre delle scuole 

‘medie, dat, che molti concorrenti Tua 

rono : esclusi per imperfetta, compila- 

zione di documenti. 

Infine si votany.numerosi ordini, del 

giorno per ultimare la discussione del 

bilanco degli interni. 

sie | TTT tnt Berni 

Note alla seduta 
ROMA, 30. — La seduta odierna del 

la C4mérà è stata decisiva nei riguar. 

di dei deputati minorenni, Il rinvio del 

disegno di legge per abbassare l’età 

deoli eleggibili, proposto dal gruppo 

popolare ed appoggiato dai socialisti, 

rivelò nella discussione il Suo caratte- 

re ‘intàrizionale contrario ‘alla convali- 

da. attraverso villa retroattività, dei de 

putati non ancora trentenni. A toglie- 

re la possibile retroattività si è rinvia 

to il disegno di legge. 

— -=—<“t=- 

ROMA, 30. — Il Senato si è oggi 
prevalentemente occupato di una inter- 
pellanza sulla navigazione interna. 

do 

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 30. — Tl Consiglio dei mini- 

stri riumitosi stamane alle 10.30 è ter 
minato alle ore 12.20. Erano presenti 

tutti. Il ministro degli Esteri on. Schan 

zer.ha: riferito sul suo viaggio a Pari 

gi e Londra. 

I Sovrani Belgi ai Parioli 
ll  ROMA30. — Oggi alle 16 i Sovrani 

del Belgio, il Duca di Bramante, 1 no- 

stri Sovrani, il Principa Ereditario, le 

principesse Jolanda, Mafalda e Giovan= 

ha si recarono ad assistere alle corse al 

Parioli vivamente acclamati. Assistet- 

tero a tre corse: premio «Regina», pre 

mio «Bruxelles, premio «Reale». La-- 

sciarono l'ippodromo alle 17.50 mentre 

la folla rinnovava lory entusiastiche ae 

clamazioni., 

| Sowani Regi di nuovo. visitano 
og e 

il Vaticano 
ROMA, 30. — Stamanevil card, Ga- 

sparri con le automobili del Vaticano 
St è recato all’ambasciata del Belgio 
presso la S. Sede dove si trovavano. i 
Sovrani del Belgio ed il Duca di Bra- 

bante con il seguito I Sovrani, il 
Principe, il Ministro degli Esteri, Ja- 
spar, l’ambasciatore del Belgio presso 

la S. Sede ed il seguito dei sovrani sono 
saliti nelle automobili dretti in Vatica- 
no. I Sovrani sono entrati per via delle 
fondamenta nei giardini vaticani è do 
po aver fatto uh breve giro hanno at- 

traversato il viale della ‘Zitetla. Quivi 
eratio schierati circa 500 alunni delle 
scuole pontificie fondate dal belga mon 
sionor De Morode, delle semole che i 

Fratelli della Misericordia «di. Maline, 

‘con a capo il procuratore generale, fra 

tello Damaso e le alunne delle scuole 

di «Notre Dame» de Chambron e, Na- 

mur. I giovanetti al passaggio dei so- 

vrani hanno cantato la Brabanconne 
accompagnati dalla musica dei gendar 

mi pontifici, I Sovrani ed il Principe 

sono scesi all’ingresso dei Musei dove 
sonio stati ricevuti dal maggiordomo 
di S. S. mons, Samper e/da mons. Bor- 
goncini duca, segretario della Congre- 
cazione degli Affari Ecclesiastici Straor 

      

hanno ‘offerto alla Regina dus mazzi di 
fiori. La Regina Elisabetta ha gradito 
molto la gentile offerta ed ha baciato i 
piecoli donatori: Anche la direzione 

dei giardini vaticani ha presentato al- 

la regina un mazzo di fiori, I Sovrani ed 

comm. Nogara, direttore dei musei ed 
fl prof. Maruechi, hanno illustrato si 

è ; . . ” » f 

vuti ‘dal bibliotecario mons: Mercati e! 

do loro tutte le spicoazioni dei caso, 

de Steer. 

è 

  

dai belgi mons. Le Grelle e Penser. Mon 
Signor ‘Le “Grelle ha mostrato ai do- 
vrani rari cimeli della biblioteca, dan- 

Attraversysit museo lapidario; è Sovrani 
si sono recati a visitare l’appartamen- 
to Borgia e le camere di Raffaello. 

Alle :12.10. sono scesi al eortile . di 
S. Ramaso. Sono risaliti poi nelle auto- 

mobili. vaticane che hanny portato . i 
Sovrani, all’ambasciata belga presso il. 
Quirinale, dove, ha avuto luogo na; 
colazione offerta dall'ambasciatore Van   Per la libertà dei giornali 

ROMA, 30. — Oggi si è iniziato il 
erande convegno per la, libertà di stam | 
pa contro le violenze. Sarà continuato 

domani. 

GIRGENTI;30. — Una strepitosa vit 

toria amministrativa hanno riportata j 
popolari a Girgenti con 18 eletti. Nove 

posti sono stati conquistati dai de 

m sociali e 3 dai riformisti, Sì è avuta 
poi una grande dimostrazione acclama 
te all'on. Fronda e ai dirigenti del 
Parti 

Allarme notturno a Fiuine 
FIUME, 30. — Un allarme dell’alitrà 

notite fu dato in sesuito ad una tentata 

1 

che un. piecolo incidente icon. qualche 

colpo d'arma da fuoco. Ma la cosa non| 

ebbe fortuntitamente ‘alcuna; conseguen 

za per il pronto intervento degli alpi- 

ri. Si dice che j questurini stano acco:i 

pagmati dal tenente Maso e dal capo de 

le suardie Benussi e che ‘avrebbero ten 

tato «diintompere di notte tempo con 

l’intenzione di fare ostaggi. 

portaiizà, ma .è un Tatto, che ex questu 

rini; armati;ed inquadrati, si trovano m 

territorio jugoslavo, 

  irruzione di questurini zanelliani in ter 
ritorio fiumano. Si afferma; che vi fu an 

  

Per un 

Riceviamo ida un ex combattente 
queste note vergate in trinicea — molte 
delle quali facciamo nostre senza riser 
ve, per l’esperienza personialle subita : 

Là guerra nazionale moi possiamo 
| considerarla solo nel caso di urna neces 
sità ineluttabile e fatale clie ogni Stato 
è ‘abbligato ad affrontare col supremo 
propositb di vincere, E’ superfluo il 
dire che in una guerra nazionale nessu 
no dei cittadini appartenènti a dlassi 

di leva destinate al fuoco dovrebbe sot- 
trarsi dal fare la parte del suo dove- 
re in prima linea. Anzi anche gl’inabili 
fatta eccezione di quei rari casi in cui 
trattasi di individui veraniente disgra 
ziati, devono correre l’alea del fuoco. 
Dunque — nella previsione di una fu- 
tura guerra nazionale — si dovrebbe 
in tempo coneretare una severissma le 

gislazione, atta a togliere per chiunque 
la possibiltà di esimersi dal pagamento 
del tributo personale del sangue che 
incombe ugualmente sul forte e sul de- 

  

altra guerra 
Soltanto la pelle è insostituibile .. 

Al pericolo ur po’ per ciascuno 

  

quotidianio dei popolari friulani 

L}incidentè non. ha per se ‘alcuna im   
in 

L'indivbodbnza: della Chiesa Serba 
COSTANTINOPOLI, 30. -- ll metro- 

polita, d'’Amassia è partito per Belgra- 

do per recarvi il testo della deliberazio 

ne del Santo Sinodo, proclamante.. la 

sottomissione. delle diocesi della, Mace- 

donia; serba e. dell'Albania settentrio 

nale alla Chiesa autocefala serba. 

TI lutto ad Atene 

per le condizioni di pace imposte 

ATENE, 30. — Appena conosciute le 

condizioni di pace proposte da Parigi, 

in tutta la Grecia ci furono manifesta- 

zioni di lutto. Alcuni giornali sonv u-- 

gcitì listati.a nero, La stampa dice che 

il popolo tutto confida nel Governo per 

salvare il pagse. Tutti i capi partito, 

senza distinizione, si sorio riumiti presso 

il Presidente del Consiglio, Gunaris. 

  

  
sposta una. paga uguale, paga che ino- 

Mosea annuncia ehe i medici curanti 
di Lenin sono del.parere che: questi sia 
affetto da paralisi acuta. Dal, punto di 
vista, politico Lenin è considerato come 

un uomo perduto. 

d’incidenti, In, un: grande albergo si 
ebbero dimostrazioni: il decreto fu tet- 
to în pubblico e accolto da urla. Un'al 
tra dimostrazione consistette nall’orga 
nizzare un'imponente corteo di denne 
the sì misero a filmare perde strade. La 
legge non. puniva le donne stesse vper 
aver funiato, ma multava con 25 dolla- 
mi il proprietamnio: del luogo in eui una 
(donna‘fosse vista fumare. 

L'ex imperatore d'Austria gravissimo 

SEDERE MEMI 

i \asq i 

ORTO SSENITTE 

id 

Lenin è perduto 
PARIGI, 30, -— Un telesramma da 

Un corteo di fumatrici 
PARIGI 30. --- Un vsecivo impiega- 

. | 

  
fu pubblicata: e. 10.000 

tutta la 

La giornata fu naturalmentè piera 

Manin 8 (Telefono 3-66). - Udine, 

Venerì 31 Marzo 1922. 
iii N 

Le. inserzioni sì rieevono presss. 

la UDione Pubblicità Italiana, Via 

INSERZIONI 

‘Preazi per ogni millimetro di al. 

tezza: Nella. pubblicità eccasionale 

finanziaria: pagina di testo L: 0.78. 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo: . 

namento pagina di teste ‘Lì. 0.50; Cro: 

naca L. 1.— Mortuari L. 0.75. È   
""r se 

che ancora appartengono ‘alle file della 
Unione Mag. Nuz. è giustificano là lore 

permanenza con la: dichiarazione che 
non hanno vincolato maivad essa i lore 
principii religiosi, ma: presumono di 
mantenere completa la lory propria li- 

bertà. 
Essi per difemdere i prineipii religlo- 

sì a cui: non hatno rmunciatò, entran- 

do nell'Unione, devono necessariamente 
unirsi alla protesta della! «Tommaseo», 

to: della: polizia di NewYork) ha sotto-| dimostrando ‘così coi fatti Ja propria 
posto alla firma: del :capo della ‘polizia libertà che ritemgono «di godere e di 

un'ordinanza; mon. ancora approvata, proclamare. 

perla» proibizione alle donne-dì fumare 
in pubblico. Il capo stella. pòlizia.firmò 
e l'ordinanza 
nomini di polizia passarono 
giornata. dij eri: a impedire alle donne 
di fumare in luoglu. pubhliei; 

Ma se l'Unione Mag. Nazi: non ade- 
risce dl movimento ulella «Tommaseo» 
e quindi i maestrj cristiani che Je sono 
legati non partecipano a questa nobile 
lotta, resta vero chè essi hanno vendu- 
ta la propria libertà. 

Un maestro tommaseista. 
ts 

Nod 

Siamo pregati di pubblicare: 
Non semplice interprete, mà portavo 

ce autorizzato di tutto il Ciero del Man 
damento di Palmanova, compio il do- 
vere di rintuzzare alcune offese che um 
nostro confratello, in occasione di fe- 
stiegciamenti. recenti, ha poco velata- 
mente rivolto in una intervista, sulle 

  

  
VIENNA,,,30.;--.In. seguito alle mno- 

tizie sulla gravissima malattia di Car- 
lo d’Asburgo; a cui sarebbero stati, im-- 
partiti:i Sacramenti, è partito per Fun 

| chall il ‘dott, Barug medico di fiducia 
dell’ex. imperatore. 

Un terremoto... attificiale   onii caso dev'essere superiore di quella 

degli operai non combattenti. Non più 

dunque 50 centesimi al combattente e 

20 lire all’operaio esonèrato! 
7) Ogni esonero dev'essere abolito. 

Nessuno di quelli che. apartengono a 

classi destinate al fuoco può essere per 

quallbasi miotivo. dichiarato. insostitui- 

‘bile, per quanto egli vecupi — sia pure 

— il più importante ufficio della nazio- 

ne: Unia sola cosa è insostituibile a. que- 
sto mondo: la pelle! Tutti dunque sa- 
ranno sostilttuliti nei loro. uffici e nelle 
cariche da persone appartenenti a clas 

si moni soggette al {uoco, 
8) Quando un militare abbia riporta 

to in combattimento una ferita grave 

gli verrà concesso dopo la guarigione 

uno Specllale periodo «di esenzione dal 
fronte: Nel caso poi di una seconda fe- 
rita grave, il combattente, sebbene pie 
namente ristabilito, sarà per sempre è. 
sente dal ritornare al. fuoco. 

ZURIGO. .30:. — Un piccolo terre. 
moto, artificvale, che fu sentito in tut- 

ta la Svizzera centrale ed orientale; è 
stato. provotatig ia .scope. scientific nei 
pressi di Alpnach mediante lo scoppio 
di 4000 chiloeremmi di dinamite. Si 
voleva priticipalmente con l’esperimen- 
to verificare la velocità delle onde pro- 
dotite' dalla, scossa alla superficie della 
terra: velocità finora mal conosciuta, è 
che all’Osservatoîto sismologito di Zu 

colonne d’un giornale locale, a ridi e al. 
le nostre popolazioni. 

Paldronissimo (nei nostri riguardi) 
il confratello di inginocchiarsi a terra, 
in mezzo ad una. folla in festa, per ba- 
ciare il soldato, di bronzo, una bandiera 
incapace di benedizione eristiana e la 
corona di alloro; padronissimo di pian- 
gere e parlare insieme come ei riferi- 
sce il giormalista liberale, inviato spe- 
ciale («parlare e lacrimar vedrai insie- 
me» — plagio del co: Ugolino — efr 
Dante: Inferno). Della benedizione ina 
partita. ad un monumento che non ha 
segno meligiose alcuno, calpestando un . 

canone universale della Chiesa, se la 
sbrighi con la Autorità Rcclesiastica. 

Noi, dobbiamo protestare contro. al- 
cune frasi, aitribuitegli dal giornale, il 
quale; riferisce ; | 3 

    
rigo sarebbe stata risconirata in 4750 ‘ 
metri al minuto secondo. Cen l’uso di 
tim sismografo sensibilissimo di nuova 
invenzione fu poi possibile misurare i 
movimento vibratorio della erosta ter 
restre che risultò a Zurigo di un deck 
millesimo di millimetro. È 

RA 
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Importante provvedimento 
per le nostre Scuole 

La Presidenza della «C. Pertoto» ha 
elevato una nopilissima e vibrata pro- 

l’inconsulta e assurda 
massima pronunciata dalla Sezione del- 
la Giunta per l'istruzione primaria e 
popolare, con-la quale bandisce dalle 

testa contro 

(€ Qui, nel mostro piccolo. paese — mi 
diceva, ieri un buon, prete — non cone- 

| sciamo partiti; La. popolazione mite, dee 
dita. al ;lavoro, non è aneora: — e spe- 
riamo non lo. sia mai — invasata dalla 
mania, che ha preso stanza in tanie al- 
tre borgate. ..Nè bianchi, nè rossi, nè 
verdi.... Quindi non problemoni da stu 
diare 0e lanciare con grandi frasi, nè 
comizi, nè proteste; ma una, vita calma 
tranquilla, come. si, viveva trenta, qua- 

ranta. anni fa. Si sa, che, senza lavoro 
nulla si produce. e tutti lavorano; tutti 
si vogliono bene, tutti iielie disgrazie 
si alutano l’un l’altro. » sh 

I nostri paesi dunque sarebbero ma- 
niaci perchè studiano i preblemi ed e- 
sercitano le lory libertà ed i loro dove- 

scuole la recita del «Pater Noster», in- 
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bole, sul rieco e sul povero, sull’intel- 
ligente @ sull’ignorante. 

Non più dunque «i fessi in trincea eC 

9) La vera diserzione dev'essere con 
siderata come il principale reato mili- 
tare. Nel caso che i giudici ritengano 

dirizzando il seguente ordine del gior- 
nuo: n 

ri sociali e politiei; nei nostri paesi non. 
Sì lavorerebbe, non si vorrebbero bene, 
non si aniterebbero l’un l'altro, perchè 

      

   

  

i furbi imboscati»! — 

Ecco pertanto secondo quali criteri 
vpportuno di sospendere la pena della 

«La Presidenza della «UO. Percoto», 
preso atto della delibera deila Giunta 

— come commenta il giornale — c'é lo 

il Principe hanno visitato î musei. . Ill 

principal monumenti; quindi i Sovra 

di massima dovrebbe essere organizza 

to l’esercito combattente di unia nazio- 
ne veramente democratica : 

1).Il volontariato al fuoco dovrebbe 

essere vietato almeno per coloro che non 

hanno raggiunto l’età della coscrizione, 

poichè non è ammissibile he un essere 

cosciente possa, affrontare con piacere 

il pericolo della morte che 81 deve sere. 

namente affrontare soltanto per assolu- 

to dovere. Il volontariato di marea an- 

olotamericana nin è punto una cosa de 

moeratica. dra 
2) Siano severamente vietate le nua- 

nifestazioni pro e contro la guerra alle 
masse dei combattenti, in special modo 

agli studenti minorenni ed al sesso fem 
minile. dae 

3) Il primo giorno della mobilitazio: 
ne ad ogni soldato ed ufficiale dev'esse- 
re consegnato un librettino personale 
(da conservanti gelosamente nel porta- 
fogli), sul quale i superiori annoteran- 
no ogni quindici giorni il senere di ser: 
vizio prestato dall’intestato; nonchè tut 

ti j dati più interessanti, 

4) Risultando dal detto libretto che 
un combattente è stato al fuoco per un 
dato periodo di tempo — per es. tre me 

si — egli sarà di diritto inviato nell’ia- 
terno a compiere altri servizi non peri- 
colosi fino a quando «tuttiv i militari 

delle classi destinate al combattimen- 

‘to (compresi î figli del re) mon abbiano 
‘compiuto ali fuoco il loro turno di 3 me- 
si. Lia vita è una sola‘ed'è a tutti cara! 
(5) A1 fronte; tanto nei servizi parti. 

colari pericolosi quanto in quelli; che 
talî non sono, si dovrà adottare stret- 
tamente il sistem del turno. Ai pericolo 
un po’ per ciascuno ! 

6) Al combattente, sia quando egli 

fucilazione del disertore, le farnno in- 
quadrare con altri condannati in repar 
ti destinati a compiere i più pericolosi 
Servizi sotto il fuoco: Per tali condan- 
nati sarà indispensabile Ja catena al 
collo. 

10) Si abolisca la distinzione fra di: 
serzione in prima limea e diserzione sem 
plice, essendo quest’ultima di solito più 
dolosa della prima. Sarà invece molto e 
quo di giudicare con limitata severità 
molti casi di sbandamento. 

11),I cittadini soggetti per la loro e- 
tà ad essere mobilitati che trovansi al 
l'estero, se entro dato periodo di tem 
po,non rientrassero in patria, saranno 
dichiarati disertori ed i loro beni ver- 
ranno immediatamente confiscati. So- 
lamente dopy trascorsi 10 anni dalla 
fine della. guerrà essi vdottanino rim- 
patriare, non: già come. cittadini, ma 
bensì come semplici stranieri, 

‘ 12) L’attmale criterio “di assegnazio- 
ne degli uomini alle varie armi dev’es- 
sere cambiato nel senso che i più giova 

ni, più robusti & più curaggiosi venga- 
no destinati a formare i reggimenti di 
fanteria, i reparti di specialisti di pri- 
ma linea e le battericedi bombarderi è 
di artiglieri da campagna c da morita- 
gna. I meno robusti ed j meno coraggio 
sì saranno assegnati all’artiglieria pe- 
sante, ad alcune specialità diel genio, al 
la sussistenza ecc. Insomma gli uomini 
più forti devono far parte di quei re- 
parti che sono destinati a tener fronte 
personalmente al nemico ed a lanciarsi 
all’asisalito, Lia resistenza fissa è neces- 
‘saria per affrontare’ ì terribili disagi 
della trincea mentre il coraggio e lu 
Spirito ‘aggressivo ci vogliono per l’at- 
tacco: questo dev'essere il triterio di- 
stribultivo idei vari elementi che com-   è al fuoéo come quando sì trova al la-           nì si sono recati alla biblioteca e rice-           voro in un’officina, verrà sempre corri. 

  pongono l’esercito combattente. 
G. M. 

del Consiglio Superiore della Pubblie 
Istruzione che proibisce rigorosamente 
la recita del «Pater Noster» nella scuo, 
la primaria € popolare perchè «Specific 
manifestazione del culty cattolico»; 

rieonosciuto invece in accordo dai 

pensatori di ogni fede e dai filosofi ch 
meglio omorarono l’Italia di Dante 
l’intera civiltà, ‘tra essi il Mazzini) 
che la preghiera del «Pater» può e de- 
ve essere recitata dai professanti qua: 
lunque ordine di idee : 

invita la Presidenza 

Su 

presso il Ministero della p@bhlica Istru 
zione affinchè respinga il parere della 
Giunta Superiore che ‘vffende i senti 
menti della, maggioranza della nopola 
zione, e lasci libertà di recitare la sud- 
detta preghiera nelle scuole dei nostr 
bambini». 

I Circoli mandameniali della «C. 
Percoto» sono invitati a discutere ed 
approvare le deliberazioni della Fed 
Mag. Friul. «0. Percoto». 

wr a 
Dall’ordine Adel giorno rhe la Presi 

denza della «C. Percote» ha opportu 
presentato a tutti i maestri 

friulani si nivela la necessità di una 

protesta collettiva per la difesa di un 

‘namente 

diritto morale di eni sinceramente 

dee degli omini più vilustiri 

politticità. 
Però in questa circostanza   

! frenerale della 
«Tommaseo». a svolesre cpera. efficace 

la 
associazione cristiama dei maestri ita 
liani si fa tutrice, 
Orbene, in questa dignitosa insurre 

zione alla quale sono invitati tutti eli 
educatori che non sono conirari alle i 

i nelle 
Sclenze e nell’arte pedagogia, non ci 
dovrebbe essere «disparità idi opinioni 
tra gli aggregati delle varie organiz, 
zazioni magistrali che proclamano l’a- 

è messa 
alla prova la fede dei maestri cristiani 

studio appassionato di tutti i problemi” 
a costo delle legnate fasciste, ci sona Ie- 
organizzazioni e li creanizzatori. 

a 

al. Il nostro confratailo dichiara che vor 

gresso di circa mezzo seeslo: il popolo 
e| lontano dal Governo di se siesso, abban 

donato, isolato, preda di una minorari= 
za che fa il buon tempo : la pioggia. 
Padronissimo delli sue idee; ma per 
nulla padrone di erigerle a norma li 
condotta ed a stregua per condanna dei 
nostri paesi. 

Egli si vanta. 1@l suo paese senza 
partiti e senza politica. Ed allora per- 
chè chiama un ebreo.— Morpurgo — 

-| ed un anticlersale massone -— Cesan Be 
-|noni — ajl’inausurazione di un stem- 

pietto cattolico? La religione non pe- 
i| leva indicare un ebrea ed un massone 

per i discorsi ufficiali; poteva indicar- 
glieli solo la politica, 

Noi riconosciamo ‘al cittadino cav. 
; Lodovico Passoni la più anipia libertà. 

di sceglersi in politica gli uomini ed i 
partiti che meglio gli aggradano;. ma ri 

-| tordiamo al P®rroso Passoni — come 
ricorderemo è2d ogni semplice cristia- 
no — che un credente cattolico, per le 
sue stesse convinzioni, non può sceglie- 
re tra i partiti quelli che sono in evi-. 
dente contrasto colla religione professa 
ta; che, scegliendoli colla seusa di non 
far della politica, fa della politica più 
lurida, asservendo la religione di Crt- 
Sto al Talmud ed a Bafometto, 

La religione: cattolica ha dogmi in 
aperto contrasto,cogli ebrei e coi masse 
ni; è, inoltre, «la: religione degli umili 
e non dei grandi del mondo. | 

Ci. sentiamo in diritto di ricordarlo 
al Confratello perchè provocati da lui 

i -Un Parroco " 

€.     

  
rebbe retrocesso il mondo e.il suo pro- 

del Mandamento di Palmanova ; 

   

   

    

   

     

   
   
   

    
    
     

    

  

    

  

     
      

    
    

    

   

  

    

   
   

  

   

   
   

  

   

  

 



  

    

  

  

    

  

  

Ber gli impiegati della Provincia 
Una interrogazione di D. Masotti 

Ti Consigliere Provinciale D. Ugo Ma 
sotti ha inviato al Presdente della De. 
patazione Provinciale la, seguente im- 
terrogazione: 

«Il sottoscritto ha l’onore di interro- 

* zare l’onorevole Deputazione Provin- 
«iale per convscere le pratiche compiu- 

‘te per assicurare al personale dipen- 

«dente un equo trattamento in analogia 
alle disposizioni votate dal Consiglio 
Provinciale e per sapere quale azione 
intende di esperire per indurre il Go- 

verno a consentire alla Provincia libe- 

xa determinazione in argomento, 
D. Ugo Masotti 

Consigliere Provinciale 
< Rata 

Lo stesso D. Masotti ha inoltre inter- 
rugato la Deputazione Prov. per «sa 
pere; 

a) quali pratiche intenda esperire 
perchè il Governo, dopo tanti disastri 
avvenuti. nel Friuli, metta fine allo 
sfruttamento dei proiettili o per lo me 
no prenda tutte le necessarie disposi- 
zioni per evitare danni a cose e a perso 
né; 

b) per sapere come il Governo ha 
inidennizzato le famiglie delle vittime 

dei citati disastri». 
MAM 

In una terza ‘interrogazione D. Ma- 

sotti chiede «se consti alla Deputazione 
she gruppi particolari d’interessati 

decisioni in merito a traccia 
ti di costruende linee tramviarie, sen- 

‘sa il parere della apposita Commissio- 
me Provinciale creata per coordinare ta 
%i lavori al di fuori e al di sopra di e- 
ventuali interessi di luoghi o di per- 

    

Nico. 

iula Povo Anni 
AFFARI APPROVATI 

Barcis: regolamento tassa famiglia 
+— Frisanco: tassa esercizio e rivendi- 

îa — Tricesimo e Porpetto : id. — Mor- 

sano, Montenars, Trivignano, Forgaria 

Drenchia: mudificazioni e tasse comu- 

nali — Cassacco: tariffa delle tasse — 

Barcis: approva con riserve tassa be- 

stiame — Trasaghis: occupazione ‘piaz- 

22 per il monumento — S. Giovanni di 

Manzano: spesa per l’orologio — Cor- 

“denons : lavori costruzione canali di ir- 

‘ rìgazione — Ovaro: cencéssione terre- 

4 

ao a Francesco Spinvtti — Zuglio: lar 

‘seito Fumi al cappellano di Formeaso 

— Resia: aumento stipendio al veterì 

mario consorziale — Tarcento: bilan- 

cio 1921 — Pradamano: Innvvazione 

prestito L. 14.500 con Cassa Risparmia| $ 

Udine — Resia: mutuo per damni allu 

rionali — Pasian Schiavonesco : mutuo 

per lavori stradali — S. Giorgio Noga- 
to: regolarizzazione prestito già incas 

‘sato di L. 200 mila — Segnacco: accet 
‘azione mutuo L. 22.000 per la strada 
della stazilone di Tarcento — Aviano: 
mutui per la disoccupazione, lavori al 
‘ponte del torrente — Bertiolo: mutuo 

L. 68 mila per espurga fossi — Ciserils : 

‘prestito L. 200.000 ; per lavori acquedot 
to — Cavazzo Sarnico: mutuo di Lire 
40.000 per fognature — Udine: costi- 

‘tazione Consorzio di Consumo ed eser- 
««izio. di un frigorifero — Pordenone: 
mutuo di L. un milione con la Cassa 
«i Risparmio di Udine — Bertiolo: mu 
tuo L. 80.000 per lavori stradali — Fiu 
me Veneto: accettazione mutuo L. 125 
mila per lavori di, bonifica — Pradama 

»mo: rinnovo cambiale L. 23 mila per la 

vori stradali — Tolmezzo ; accettazione 

— mutuo L. 200 mila per lavori di difesa 

| ventivo 1921 — Feletto Umberto: 
a Casanova — Sesto al Reghena: pre- 

stu- 

‘flo per l'acquedotto di lontane in con 
Îsorzio con Tavagnacco. . 

ALTRE DELIBERE 
Respinge ricorso contro tassa eserci 

zi0 e rivendita ad um frazionista di Ven 

“zone e così il ricorsy dei frazionisti di 
Pesariis contro una decisione delia Giun 
ta provinciale) Rinvia circa acquisto 
sorgente fontane a Tavagnacco e circa 
modifiche art: 5 capitolato medico a Ca 
mino di Vodnoito. Respînga ricorso No 
nino di Fagagna contro tassa famiglia. 

Esprime parere favorsvole circa l’ac 
quisto locale per scuole in comune dì 
Ovaro e l’espropriazione t*rrerio su cui 
fu costruito il locale scolastico di Se- 
gnacco, 

Ka 

MOGGIO 

    

‘‘aduté in paese sl ri:sroa a parlare 
qualche poco. Anzî la S*z:one Reduci 
bh inoltrato questi dì al sig. Commissa- 
rio Prefettizio una lel'cra, firruata da 

eon cui si di- 
sconvenienza 

dell’erezione del monumento sul mer- 
‘cato di Borgo Glerie, e si presenta co- 

me meglio adatto, il Cuel di Rosa, si- 

tuato in magmifica posizione tra Mog- 
gio Basso e Moggio di Sopra, Si va È 

‘ moltre chiaccherando da pù d’uno che 

| per il monumento sia stato fatt, il pre- 
si sa 

+ d’altronde che im cassa se ne possono 
--eontare poco più di 20.000; per cui sor- 

«E le altre! 

più di duecento uomini 
mostra l’invportunità e 

- ventivo di lire cinquantamila; 

ge naturale la domanda: 

IN MERITO AL MONUIMENTO peil 

dove si pescheranno®» Sarà ili Comita- 
to a provvederle od il Comune? Se il 
Comitato, nulla di meglio; se il Comu 
ne, s’incontra una piccola difficoltà, in 
quanto che per ispese e di simil fatta 
bisogna assolutamente scrutare o piut- 
tosto chiedere il parere dei Comunisti, 
la cui volontà sola ed esclusiva servirà 
di norma per l’uopo. Corrunque stiano 
o vadinp le cose, vero c che se ci si 
muove ora per il monumento, potrà met 
tersi in effetto; se non ci si mette, do- 

guerra. 

S. VITO AL TAGLIAM. 

LA NOTIZIA DELLA SCIAGURA 
AVIATORIA successa al Campo di Ghe 
di (Brescia) del concittadino Osti Abe. 
le della classe 1901, ha prodotto qui 
forte impressione. Da notizie pervenute 
da Brescia rileviamo che il caporale O- 
sti*che da 6 mesi si trovava al Campo 
di Ghedi, ha costernato profondamen- 
te anche i suvi compagni d’arme e 1 
suoi superiori poichè il giovane aveva 
saputo col suo carattere buono e rispet- 
toso guadagnarsi l’affetto di tutti. 

Il Comandy del Campo ha provve- 

duto a rendere avvertita delia disgrazia 
coi dovuti riguardi la famiglia della 
vittima. 

Giovedì segniranne a Brescia i fune- 
rali. ; i 

CIVIDALE 

BENEFICENZA. — Per onorare la 
memoria di Pittinij Prospero padre del 
sig. Pittini Arturo, Direttore della lo- 
cale azienda elettrica, i sottoindicati 
sigg. hanno offerto, a mezzo della Con- 
gregazione di Carità, all'Opera Nazio- 
nale per l’Assstenza degli Orfani di 
guerra, la somma di L. 5 ciascuno : Pa- 
gmutti cav. Silfredo, Cozzarolo Carlo, 
Tomadini Raffaele, Mazzocca dott. A 
firedo, Zanutto Attilio, Cottardis Robu- 
stino, Gaggia Renato, Carussi Arturo, 
Moro ing. Vittorio, Bonfadini Pietro, 
Corte Cesare, Bellina Lino, Pollis comm 
l'avv. Antonio, Sartogo cav. dott. Anto- 
nio, Del Basso Giuseppe, Marzolini Li- 
nio, Stringlhier Marco, Munich dott. Sil- 
vio, Beraldini Santo, Piccoli cav. Nicolò 
Petrucco ine. rita Barbianie geom 
Valentino... 

La locale sezione: (dell’Opera sentita- 
mente ringrazia. 

DELIZIE FERROVIARIE. — Come 
non bastasse lo seccantissimo trasbordo 
dobbiamy purtroppo segnalare a chi di 
rgione, il mal servizio che alla nostra 
stazione si fa nella vendita dei higliet- 
ti. Lo sportello del pubblico ogni gior 
no affollato, vilene aperto sempre all’ul 
timo momento, quasi apposta per co- 

ingere i pazienti viaggiatori ad ac- 
quistare in treno il biglietto con un’a!- 
tra dose di... sale!-Oltre a ciò la vendi- 
ta è così lenta da far perdere la pazien 
za anche ai nun Giobbi, non si sa se 
succeda per straffotenza o per imperi- 
zia dell’addetto alla vendita dei bi- 

Un gruppo di viaggiatori, 

PERLE... FRIULANE” — Si vorreb 
be, ma non ce la danno a bere! Non ba- 
stano le discorsomanie e l’introfulamen 
ti nelle cose nostre per pretendere di 
esser chiamati friulani. Bisogna essere 
natî, cresciuti su questa nobile terra, 
aevr sofferto in essa tutte le umiliazio- 
ni dei vinti, per poter provare nell’ani- 
mo ed esprimere sincerartente con con- 
vinzione, quello che vuci dire soffrire 
ed aver sofferto prima e durante l’in- 

vasione. 
Che ne sanno gli altri, i non friulaai, 

coloro. che sono venuti non per amor di 

terra, ma per condizioni d’impiego? Pro 

prio nulla sanno, e se vogliono far ve- 
dere che sentono nel loro ‘intimo di 
comprendere le sofferenze del nostro 

popolo, non è certo in un pubblico co. 

mizio arrogandosi cittarlinanza frula- 

na che mon hanno diritty di pretendere 
il posto più conevniente per darla a 
bere; perchè l’amore alia terra nostra 
non si dimostra con un fiume di paro- 

le e con un conto di armente, ma con la 
silenziosa. opera quotidiana aecompa- 
gnata da fatti palpabili. 

A nome degli agricoltori friulani ha 

parlato; ma di quali? Nren i nostri cer 
tamente, perchè i nostri lavoratori del. 

la terra non hanno bisogno della loque- 
la altrui per gridare i loro diritti, si 
sentono troppo Friulami per ricorrere 
ad oratori forestieri che non possono 

| no, pimeeramente santire la giustizia 
di una causa, per la quale nessuna pic 
cola sofferenza hammo dato. 

E allora- Allora il «ered’om» ha par 
lato per i quattro pescirani deila Agra 
ria che certamente non hanno patuto 
pescare fra le loro file uno che potesse 
friulanamente rappresentarli. 

Mandato dal popolo nc, dai nostri a- 
gricoltori meno, forse dall’Agraria, al- 
triemnti, non si può giustificare un di- 
scorsonie sia pure aritmetico, se non in 
una mania. oratoria, che cerca sà 
per raggiungere chimere, 

PESCI NEL NATISONE. — Il dott 
Ortali per incaricy della Cattedra Am- 
bulante di Agricoltura ripopolò ill Na- 

I tilsone di oltre 40.000 anguille e carpeu.   po breve malattia, moriva ieri fra lo 

vremo rimandarlo ad an altro dopo 

LA MORTE DI UN AMICO, — Do- 

strazio dei suoi cari l’amieo Paschini 
Luigi, membro della Direzione della 

Sezione del P.P.L \ 
Uomo di cristiani sentimenti che pro 

fessava francamente e per i quali com- 
battò ‘aspre battaglie, non poteva la 
nella repentina dipart'ta non lasciare 
nella cittadinanza e in tutti quelli ché 
lo conoscevano il più profondo cordo- 
glio. 

Condoglianze alla famiglia parte 
dei popolari cividalesi. 

  

Si associa vivamente ‘alle condoglian 

ze anche «il Friulb. 

BASALDELLA 

ASILO INFANTILE A RICORDO 
DEI CADUTI. — Come fiori gentili 
fecondati dalla riconoscenza, sono sorti 
in ogni lemb, di terra Italiana a pere 
petrare il ricordo dei Caduti della gran 

de ‘guerra di reazione, innumerevoli mo 

numenti. 
Peccato che non sempre la nobiltà 

dell’ intenzione e dei sentimenti di <hi 

li ha fatti erigere, sia stata asseconda- 

ta.dall’arte. E così tra le opere che, an 
che nella loro modestia, rivelano pen 

siero e flampo di genialità, ve ne han- 

no altre di scarsissimo valore artistico, 

che non sembrano frutto delle nostra 

Italia, madre del bello. 
Basaldella nulla ha fatto ancora ma 

ciò non vuol dire, che anch’essa ‘non 
debba continuare l’opera di medenzione 
iniziata dai nostri gloriosi. eroi. 

Infatti da tutti è stata accolta con 
grande entusiasmo l’idea lanciata dal 
suo beneamato Parroco Don Angelo 

Zamparini, cioè quella di erigere un A 
silo Infantile a ricordo dei nostri glo- 
riosi Caduti. Nun sarà que-to uno di 
quei monumenti che dopo l’ inaugurazio 

he rimangono, purtroppo, tristemente 

soli e dimenticati, ma ricordo vivo, pal. 

‘pitante, che dirà quale sia. il miglior 
‘modo per onorare i morti per la Patria. 

E’ jà che gli orfanelli di guerra im- 
pareranno a conoscere quanto sublime 

sia stato il sacrificio dei loro padri, è è 

all'ombra di quel monuraento che i te- 
neri bambini . ina laeranzo al Cielo pre- 

ci di suffragio. 
Tutto questo Basaldella lo farà. anzi 

l’opera l’ha già iniziata, ed un senso 

di ammirazione dabbiivo al suo populo 

tenace il quale, come già altre volte di 

mostra che è pronto a sobbarcarsi qua- 

lunque sacrificio. quando si tratta di fa 
re un’opera buona, diretta al bene di 

tutti. 

PORDENONE 

SUCCESSO ARTISTICO. — Un’otti 

mo successo ottenne la siy.na Bianca 

Maria Buia all’Università Popolare di 

Venezia ove tenne un concerto di vio- 

za artistica. La signorina Buia si è im- 
posta al pubblico elegante ed intelli- 
tuale accorso ad ascoltarla. Benchè gio- 

vanlissima. ha dato prova di un tempera 
mento artistico veramente eccezionale. 
La esecuzione da lei offerta oltre ad es- 
sere ottima. per precisione e stile, fu pie 
nia di poesia e di squisita interpretazio- 
nie. Supérò tiutite le ‘difficoltà teniche 
suscipando replicati applausi. Il pro- 
oramma, offert, diede campo di apprez- 
zare la concertista nelle sue doti d’ar- 
tisita fine ed elevata. 

Speriamo che quanto prima anche 
Pordenone sarà allietato da una serata 
di fine godimento spirituale ed artisti- 
co. Alll’esimia artista ed al padre sus 
che gli è maestro, le più vive eongra- 
indetti. w 

INGENTE FURTO DI GRANA- 
GLIE. — Certo Pascon Antonio nego 
ziante di granaglie ieri denunciava al 
R.R. C.C. di Pordenone che in una, del- 
le scorse notti, alcuni ignoti forzando 
la porta di una camera, sita in Via Mer 
cato N. 1, e da lui ‘adibità È a magazzitio 
asportavano sacchi di granaglie e se- 
menti per un valore di L. 1490 circa. Su 
bito vennero iniziate diligenti ricerche 
dei colpevoli tuttora ignoti. Le .indagi- 
‘ni proseguono, e si suppone che j ladri 
abbiano cognizioni precise circa la man 
canza di sorveglianza del magazzeno 
che veniva aperto solo nel giorno di 
mercato. 

IN TRIBUNALE 
PER FURTO D’ACCESSORI D’AU. 

TOMOBILE. — L'’uitima causa discus 

sa in questo tribunale fu contro: Zu- 

Magni Alessandro di Luigi e Giupprè 
Carlo di Santo, imputati di essersi im- 

possessati in più riprese nelle notti pre 

cedenti quella del 17 al 18 maggio 1920 
di un disco completo di automobile, di 
Vari altri accessori, di un enpertone, di 
ruote di areoplano, di armi èed altro 
per un complessivo valore di L. 6000 cir 

ea in danno dell’Amministrazione Muli. 

magazzino. della .96 antosezione autorao 
bilistiea con abuso di fiducia: derivan- 
‘te da relazioni di prestazione d’opera 
del Zugliani presso l’amministrazione 
derubata e nella qual'tà di soldati per 
gli altri due addetti all’autosezione 

Ritenuto colpevole il Ziugliani, i} Tri 
bunale lo condannava a 21 giorni di re-   parte ed assolveva gli altri 2 imputa» 

loncello che assume una vera importati |. 

gliani Bruno di Francesco meccanico,| 

\ Degli oggetti venivano asportati dall 

clusione, alle spese e danni verso. la 

ti per iti ene di prove. Odinava la 
n e consegna all’amministrazio: 

derubata degli: ‘oggetti in seque- 
ad 

BOTTE DA ORBI: Ai RR. CG; 
di Azzano ‘X vennero denunciati da 
certo Ortin Antonio di ignoti certo. Fi 
vetta Giuseppe d’annr 45 e Pivetta Pay 
lo d’anni 18 perchè i due per futili mo. 
‘tivi distribuirono una buona dose. di 
legnate al denuncianie -producendogli 
ferite lacero contuse guaribili in giorni 
10. Venne pure denunsiato Vidot. Gio- 
vanni pierchè nella stessa circostanza. 

offendeva e minacciava l’Ortin. 

ZOCCOLI A DOPPIO USO. — Ceria 
Pupulin Giovanna di Angelo d’anni 26 
con un zoccolo percuoteva 4 sangue il 
proprio zio Pupulin Giacinto d’anni 60 
producendogli lesioni guarbili in 10 
giornii. Il diverbio insorse per diritti 
‘da entrambi vantati di usutruire di un 

piccolo appezzamento di terreno coltiva 
to ad orto. La Pupulin Giovanna ventie 
demunciata. 

ARRESTO. — i RR. CC. 
arrestarono per misure di p. s. il prediu 
idiiciato Frattolin Edmondo fu Antonio 
di Fiume perchè sprovvisto di mezzi di 
sussistenza e documenti d’identità. 

Pare che l’arrestato sia specializza 
ti nei furti di galline conigli et consimi 

lia. Venne denuneiato all’autorità e 
trattenuto a disposizione della medesi- 
Mani 

COSE MAGISTRALI. -- I maestri 
aderenti. alla Tommaseo della Sezione 
di Pordenone riunitisi nella seduta del 
16 marzo nella Sala Sociale hanno di- 

seusso e approvato il seguente ordine 
del giorno riguardo all’Istituto degli 
orfani dei maestri e alla costituzione di 
un nuovo Ente di previdenza per i mae 
stri stessi: 

«Considerando che alle | spese au- 
mentate per sostenera l’Istituto corri- 
sponde una. giornata di stipendio mag- 
guore, trattenuta annualmente; che la 
amministrazione sarebba più diretta. 

‘mente controllabile e facile se ogni 

provincia provvedesse a beneficare i 
propri orfani con borse di studio; che 
il disegno di legge sul Monte Pensioni 
provvederà sufficientemente ai casì di 
invalidità; che allo stipendio dei Mae- 
strtj è già sottratto un quinto dello sti 
pendio nelle trattenute; 

si delibera: 
1. di rifiutarsi a subire qualsiasi 

aumentia di concorso per l’Isti.uto e di 
insistere per il decentramento; 

2. di opporsi a qualsiasi renale 

istituzione di Enti di previdenza; 
3. di tenersi tutti) uniti per impe- 

dire energicamente qualsiasi sfrutta- 
mento della pietà». 

In detta adunanza i maestri. sono 
stati avvertiti di tenersi pronti per una 
eventuale difesa contro la minaccia di 
sopprimere i mesi di congedo. in caso 
dj mallattia.;. fatto odioso e antipedago- 
gico in sè e particolarmente ingiusto 
anche dal punto di vista governativi, 
inquantochè si vuole addossarci i pesi 
degli impiegati, mentre ancora non so- 
no- stati pareggiati gli stipendi. 

Infine, i convenuti hanno dato inca- 

rico alla Presidenza di sollecitare pres- 
so la Giunta Provinciale Amministrati 
va l'approvazione delle nuove tabelle 
degli stipendi, già approvate dal Con. 
siglio Commmale. 

TARCENTO 
CONFERENZA AI GIOVANI. 

Martedì sera la sala del Circolo era gre 
mita d’allegri giovani, raccoltisi per a- 
scoltare la ‘parole del conferenziere doni 
Pilutti, che si trova tra noi per'il cor- 
so d’esercizi spirituali in preparazio- 
ne alla S. Visita Pastorale di S. E:1'Ar 
civescovo, Che verrà sabato corrente. 

Con 'affabilità simpatica parlò della 

formazione dei giovani nell'ambito del 

Circolo, prodigo ‘di consgli utili, e n 

sana allegria, indi del sammino ila -t 
nersi nella vita in seno alla società, fa. 
cendo rilevare con bellissimi apologhi. 
quanto valsa la prszza ‘ela con. 
cordia. 

Tl magnifico discorso provocò genera 
li applausi tina i soci, che festeggiarono 
‘cordialmente 1 ‘oratore. 

S. GIORGIO DI NOGARO 
LO SPAURACCHIO DEI LIBERA- 

LI. — Su le colonne del Giornale. di 
Udine di mercoledì 29 c..m. apparve un 
resoconto dell’Assemblea della locale 
Cooperativa di Consumo. 1a 

L'articolista, uni liberalaceio. antico! 
pelo, nel suy oscuro seritto, ‘una; cosa 
sola sa fiar intendere ed è che il «P. P. 
vuol far capolino anche nella locale 
C'oop., come ovunque cerca di sopraffa- 
re le lbere istituzioni e terminava con 
la magnifica seonelusivnata conclusio- 

— Ancora pochi anni di libertà e 
poi: jù le pipe e mars a messe. — 

. Poaretto! Quanta paura gli mette in 
corpo quel maledetta P. P. e dietro il 
P. P. quell’ombra nera nera puzzante 

® 

I 

ra-..... Ha ancora Te ossa peste da quelle 

lognate santissime che gli furono ap- 

pioppate addosso da) P. P, nelle ultime 
e penultime elezioni politiche, provincia 
li e comunalli. E poi, chi non ha paura   

di Azzano" 

di sacrestia! Sfido i jo a non averne pau-.   di HRsh ‘ombra nera nera che ha saputo 

tondare un fivrentissimo Asilo e Ricrea 
‘torib femminile, che ha tatto acqui. 
sto d’un:stupendo, locale pro Ricreato- 
rio Maschile, che ‘ovunque s’intrufola e 
‘= fa capolin, per sopraffare le libere 
istituzioni — € quel che è peggio, che 

previene sempre i progetti dei liberal: 
del suo stampo? 

Ah! quell’infelice liberale vede che 

il suo Asilo comunale vive d’inedia, ben 
chè gravitij nientemeno che L. 20000 
(dico ventimila lire) sul bilancio Co- 
munale, vede fallito il suo colpo di fon- 
dare il Riereatorio laico e liberale, pre. 
vede lo sfacelo delle sue libere istituzio- 
ni, e piange e mastica veleno e ripete 
sconsolato tra le lacrime: E° passato il 
bel, tempo in cui la mia Berta filava! 

No, povero liberaluecio mio, non pian 
gere, nè voler disperare: se la paurosa 
ombra del P. P. e, peggio, della veste 
nera s’insegue, faggi, fuggi iontano co- 
me il diavolo dall’acqua; santa; ovvero 
inchiuditi ben bene nel tuo statizi, A 
‘contar denari e confortati pensando che 
dopo tutto, S. Giorgio non fa l’Italia. 

«FAGAGNA - 

BAMBINO VITTIMA DELL’AC. 
QUA. — Il bambino Varutti Nello di 
anni due affogò in un fossato attiguo 
alla sua casa, sita in Battaglia. Il fos- 
sato era gonfio d’acqua per le recenti 
pioggie. Non valsero le cure prodigate 

al piccino, estratto dall’acqua dal pa- 

dre accorso spasimante, poichè spirava 

soffocato poco dopo. Imaginate lo stra- 

zio dei poveri genitori! 

FURTO. — Per avere rubata una re- 
te metallica da un carro ferroviario, il 
proprietario sig. Francesco Percile de- 
nuneiava il guardiano Pietro Monaco. 
E’ vero che il Monaco sapemdosi sco- 
perto aveva riportato la rete in magaz- 
zino, ma il trueco era riuscito troppo 
evidente. 

LESTIZZA 

MMARTIROLOGIO DELL’INFAN. 
ZIA. — Il piccino Patrizio Ponte di Gia 
como di anni 4, mentre la mamma sta- 

va preparando }il desinare uscì sulla. stra 
da e si appressò un po’ troppo al cana- 
le Ledra precipitandovi identro. Alle 

grida dei compagni di trastulli aceor- 

se il padre che riuscì ad estrarlo dalla 
acqua;«ma, troppo tardi, poichè poco 

dopo lil bambino soccombeva. 
IL dott. Padovan sopraggiunto non 

potè che sconstatarne la morte. 

PALMANOVA. 
STAGIONE LIRICA AL SOCIALE. 

— Ieri sera, la primaria compagnia di 

operette «Pericle-Palombi, si presetò 

al pubblico con «Madame di Thebe» del 
M.o C, Lombardo: 

I numerosi spettatori, into signo bene 
la geniale: creazione del Lombardi, di- 

mostirandolo icon frequenti battimani. 
°* Questa sera la «Duchessa del bal Ta- 

barin» del M.o Leon Bard. 

CORDENONS 
MARTIN IL TERRIBILE. —  leri 

Querini Vittorio di Giuseppe denunegiò 

ai RR. CC. di Pordenone certo Martin 

Cirillo di Pietro il quale lo aveva una 

volta inguriato #0i più obbrobriosi epi- 

teti coinvolgendo nell’ingiuria. anche 

la moglie sua, € poi siccome il Querini 

mon opponeva la minima querela per le 
inglurie ricevute, il Martin. tentava di 

cologola con un'arma da taglio. 

| Pare iche il Martin Cirio fornaio, 
rimprroverasse zl Querin la eccessiva 

«ottura del pane, cosa che gli recava 

danno, essendo che il pane attualmen- 

te si vende a peso. Anche in presenza 
dei reali carabinieri inveiva contro il 
Martim scaraventandogli addosso un 

piatto e producendogli una ferita guari 
bile in cinque giorni. La derfuncia se- 

gue il suo regolare COrSO.. 

TURRIDA 

SENZA LUCE. — La prima scarica 
di elettricità, che il 22 di marzo annun 
ciò l’apmirsi della primavera regalò al- 
lo dinamo della ‘ditta Di Leenardo di Co 
derno un danno di cirea quarantamila 
lire. 

Fino a Pasqua: rimarranno nel buio 

Turrida, Grions, Coderno, Pantianicco, 

Beano. Una fortuna per il. petrolio! 

CENA D’ADDIO. — Al sig. Tullio 
Clanser che come fu annunciato, abban 
dona Sedegliano per gestire una fioren 

te farmacia a Gemona, gli amici offri. 
rono una cena d’addio nell’ ‘albero Pit 

tana durante la quale regnò la più 
schietta allegria. Numerosi furono j brin 
disi, Il festengiato commosso, cordial- 
mente | 10. 

Alll’amico che ci lascia i più sentiti 

auguri di bene da 
Pulemo 

S: MARIA LA LONGA 

LA PACIFICAZIONE FRA GLI EX 
COMBATTENTI ED I REDUCL — 
Ci viene comunicato il seguente verba- 
le della conferenza tenuta per pacifi- 
care gli amimi e Jo pubblichiame augu- 
rando che l'accordo sia duraturo: 

«Oggi 28 marzo 1922, in S. Maria la 
Longa, per invito espresso . del M. R. 
Parrocvi cav. don Fiorenzo Venturini 
alla Sezione dell’Unione Nazionale Re. 
duci di. Guerra e del colonnello Via-   
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"U nome 
I risul 

Sarti cav. Ippolito alla Sezione dell‘ pi oi: È ‘ua 

sociazione Nazionale ex- Combattent * "e mne È 

suno riunite le rappresentanze pens 
suddette Sezioni formate dai signal Rise 
1. Danielis Ufiajdo — 2. Gardellini PPM nom 
cesco — 3, ATM riani Leandro — 4. î SaR 
lisani Vittorio per l'Unione Nazi Amb 
Reduci; e dai sigg. 1. Belli-Bianco DI ferat 
rico — 2. Lauzana Angelo — 3. HA ‘Prese 
po Giuseppe + 4. Fabrus Ubaldo peli * 
sezione ex Combattenti.- 

In una stanza gentilmente conce GE 
sa dal M. R. Parroco cav. Fiorenzo PRE 
turini) di S. Maria la Longa. Sluns 

Scopo della riunione» Luig: 
1. Pacificazione generale del p2® ti | prete 
2. Adcordì per una ventilata probl ci he 

bile fusione delle due Sezioni. . tadin 
E’ eletto a presidente il M.R-PAj "e de 

roco cav. don ÎIiorenzo Venti: i * no se 
quale si sceglie come suo vice, il sign! desol 
Belli-Bianco Enrico e come suo 2 
tario il sig. Danielis Ubaldo, ambedtt 
presdentii la rispettive Sezioni. si UG 

Apertasi la discussione sulle ll MIN/ 
della pacificazione generale in PP ‘accad 
dopo brevi parole incitanti all’ * 6000. Vienu 
dettato dal M. R. P ATTO) ‘Gav. don pio. comp 
renzo Venturini; il signor Belli-Bia2* . locar 
Enrico, a nome di tutta la Sezione È i | kgraz 

Combattenti, impegna la isua pare i huti, 
d’onore @ chiede quella del rappre  veva 
tante dell’Unione Reduci per intensi : pIopr 

care la propaganda di pace, lavor0. 4. piare. 

perosità e benessere fra gli appalti. morì 
nenti alle singole ‘sezioni, ‘nell’intert fd Dr 

se e per lo sviluppo morale, materili è dor 
ed economico del Comune di Santa 3 . tengix 
ria la Longa, da tutti segnato a ail . Venni 
come il luogo di discordia. Md. 

Il signor Danielis Ubaldo, quale 107 % 
presentanite dall’unione Reduci, . 595 
de impegnando la sua parola d’ ‘ona Mi GR 
si sanciscono le due dichiarazioni col” da Fs 
na Stretta di mano, uu Ieri 

Per la seconda parte delll’ordine “4 mo in 
giorno dell’adunanza di oggi, non si | prietà 
potuto definire l’accordo, per la | dis te 
pa intempestività della fusione ri to Bo 

dando ad epoca più lontana il riavi. dio e 
cinamenty delle due rappresenta” et res 
quando l’una riconoscerà i magg!” i conosi 

vantaggi ricevuu dalll’altra da PAT. stanze 
del. Governo o da Enti presiedenti ‘7 
singole sezioni, 

In fede si firmano AG 
Il Presidente: Sace. Fiorenzo Vf ® 

turini — Tl vice pres. : BelliBlaMt, È ps 
co Enrico — Il Segretario: E; n 

nielis Ubaldo. Ba C 

PANTIANICCO Bici 
; al È ARMENTA CHE RITOKNA. — Lf Seuol: 

Tta sera sconosciuti annrtfi tando de” Eine 
l'oscurità, entrawona nella: stalla del sio. V 
Taglian e rubarono am'am::ta del Yé otto; 
lore di 5000 lire. della 

Arditi del paese appasa s'accors@” ye dal 
del furto si misero sulle ti accie e Do 

rinvennero vicino le scuote di CodroiPf bo 
forse non lungi dal patibolo. leso | 

I due arditi Manazzono Ciemente È ne > 
Iuttazzoni Guerrino, meriterebbero Dateri: 
medaglietta, ma. almeno n bravi De off 

colonne di questo giornale a 1 arme! munal 

ta che ritornò. zione 

NOTTE D’ANSIA — ATTENTI A# dopo 
CORNO. — Le acque torrenziali di qU | Selolse 

Cortile sti giorni a ponente dell paese ruppett * 
le dighe ed allagarono le so itostanii grafo 
campagne. La gente ancora 3mpr 
nata dell’indimenticainle e terrificadi 

20 settembre dell’anno 1920, per t tutt 
la notte coi famali in man, aitese © 
le acque calasseri. Speriamo che ii 
settembre nun si ripeta, e che il Gore 
no pensi un po’ ad asgiustar meglio H 

dighe e così dar lavare ata” vid disoot 
pati, 

wcrire 

venne 

auscol 

stituto 
pla vili 

a Udin 
l’inno 
deseri 

d tutti 9 

i BUIA 

CONVEGNO MAGISTRALE, 
Ieri sera alle ore #7-80, i nun’aula n 
locale scolastico del capoluogo, si 10 
nivano gl’insegnanti del Circolo 34 
gistrajle A; Franchi, Dopo una ampia, de 
serena discussione su la relazione fal si x 
ta dal Presidente veniva approvato pio è Ceu 

unanimità il seguente érdine del gi pas 6 Concin AE 
d maestri del Circolo Mag. À. Fra) 

chi, riunitisi nella seduta del 28. ma! 

z0, hanno discusso e approvato il Sf 
suente ordine del giorno, riguardo Mati « 
Istituto degli orfani dei maestri e al della : 
costituzione di un nuovo Ente di pres to. ai 
denza per i maestri. roghi 

Considerato che alle spese aumen RESI 
te per sostenere l’Istituto corrispon prof i 
una, iniornata li stipendi» maggior Spot 
trattenuta annualmente; che ammi tettori 
strazione sarebbe più direttamente € Wrat 

trollabile e facile se cena Provind Deer 
provvedesse a beneficare i propri dario 

ni con borse di studio; che il diseg ali 
di legge sul Monte Pensioni provved' sollst 
rà sufficientemente ai .casj di invali0 

tà, che allo stipendio dei maestri è ELA 
sottrata un quinto dello stipendo n ZIONI 

Friuli trattenute ; 
. si delibera: del B 

1. di insistere per il decentram@ guenti 
to e di rifiutarsi a subire qualsiasi 4 di Can 

  
    

     
    

      

    

  

    

    

menty di concorso per l’istitato fine! Caduti 
non risulterà da prove irrefragabi Gtetà | 

che il deficit è reale e non dipenda ‘| ***mor 
vizi organici ed amministrativi. famigl 

. 2. di opporsi a qualsiasi ni Zone i 

istituzione di Enti di previdenza. della | 
3. ‘di tenersi tutti ‘uniti per imP) Urcost 

jdire energicamende qualsiasi sfruttf le 

mento della pietà». 4 20: 

 



   

  

   
i CASTIONS di Strada 
IMBROGLIANO GLI EMIGRANTI. 

fo In seguito ad un’inchiesta della Bo 
Nomelli e dell’Utficio Prov; del Lavoro 
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per è P È 0, che molti ‘emigranti venivano 
jell'* A! È tTlupinati itoni documenti falsi, Co- 

pen, pe Q&utori di questi ingamni criminosi 

; delle Menivano tratti im arresto certi Caruso 

signo = Siacome, d’anmi 23, di Caltagirone € 
ni FOO comenie® Pon e danunciati Tomasini 
4, Mb useppe, Avian Fioravante « Nerina 
aziona ‘Ambrosio. Al Carus> vennero segque- 

nco BE Strate 1500 lire, frutto della losca im- 
di 15 Presa, 

OT S. DANIELE 
cont —GRAVE LUTTO A MONS. ARCI 
uo PRETE iter mattina fulminea ei 

giunse lla notizia della morte del sig. 

: Luigi Paschini fratello del nostro arci 

parti | Prete. La dolorosa ec inas pettata NUOVA prob® ci ha terribilmente colpiti tutti i cit- 
tadinî Sandanielesi, compresi del dolo- 

RP re del nostro amato superiore, manda- 
11.3; È Ro sentite condoglianze a Lui ed alla 
] sign . desolata famiglia. 

can ZUGLIO 
ini... 0» UCCISA DA UNO SCOPPIO DI 
final | NINA. — Una gravissima disgrazia è 

1 past ‘accaduta a Formeaso. Volendy eerto 
uccortì Venuti Giovanni assieme ad un suo 
ion! compagno levare una ceppaja, vi col- 
Bian! ‘ locarono sotto una piccola mina. Dis 

ione * I «grazia volle che una figlia del Ve- 
pare! (| nuti, di nove anni, ignara di quanto do 

resti veva Succedere, si avvicinasse al sito 
ptensi proprio quando la mina doveva scop- 
voPo.f. | piare. La fanciuletta, colpita alla testa 
pparli Morì sul colpo. Il padre, coi suoi pro- 
interi. bri occhi, assistette al caso straziante,| 
atei e dovette confessare, dopo qualche 
nia si - tengivensazilone il vero alle autorità. 
pad DI Venne demunciato per omicidio eolpo- 

Ro. 
du. 

sol POVOLETTO 
ona? È GRAVE INCENDIO. — Gi scrivono 
i co da Faedis 30: 

©» Ieri sera si è sviluppato un gravissi- 
line © mo incendio nella stalla e fienile di pro- 
n6n 4% prietà dei F.lli del Fabbro di Magre- 
la {19 dis tenuto in affitto dal colono Bin det- “rÎD8 to Bottussi. Fu potuto isolare l’incen- 
riav ‘dio e furono messi in salvo gli animali. 

tan È Il resto tutto andò distrutto. Non si 
raggi”. conoscono le cause. Il danno è abba- 
1 PA Stanza rillevante. 
tenti “1 J 

| Ì TRICESIMO 

A | AGRICOLTORI IN GITA. — Marte 
LI I dì scorso, malgrado le mnaccie di Giv 

Do Da ve Pluvio, oltre una quarantina di agri 

1: | coltori, licenziati dal Corso di Agraria 
si recarono a Pozzuolo del Friuli per u- 

L'A Ma visita di esperimento a quella k, 
tes. {Scuola Pratica di Agricoltura. Accom- 
De del bagnati dall’Ill.mo Sindaco Bertossio 
Ia CE Sig. Vincenzo e dal prof. Botrà della 
del Mi Cattedra Ambulante, questi lavoratori 

a Cella terra vennero accolti degnamen- 
» UNI . . . { , 

sn al !© dalla Direzione della Scuola. 
ti cip .. Dopo una lezione pratica circa l’in- 
OGro: f 

i lovaemnito racato dalla scienza l’in- 
ef Resto delle viti e una visita alle macchi 

mente il Re agricole i gitanti consumarono all: bero té i Osteria Calligaris una modesta, refezio- 
VI 1: he offerta dall’on. Amministrazione Col 

munale di Tricesimo. Durante la refe. 
dé i Zone regnò la più schictta allegria e 

{Ti AU È, dopo diversi canti la gaia brigata si 

i di qui sciolse per riunirsi quindi nell’ampio 
ruppe cortile della Scuola. Da un distinto foto 
tostani} grafo venne eseguito un artistico srup 
pressi” bo cui prese parte tutta la Direzione, 
ificanli # sig. Sindaco Bertossiy e il Rev, Pie. 

L'arm] 

sr tutt) vano dall’Ava dott. Marco. In mezzo 
ese eh$ al gruppo S'ergeva una grandiosa mae. 

È china mietiltrice imballatrice «Thonson» ne 1h 4 Ri È 
i ove] L'Amministrazione della Scuola volle 

colio # wcrire agli ospiti una biechierata che 
v diso0f venne rallegrata dalle note della mi- 

“Pauscola ma affiatata fanfara del R. 1 
fl stituto il quale accompagnò i gitanti ne 

99) da villotta friulana «O ce biel cischiel 
Lie “do & Udin». I suonatori esesuirono. quindi 

ua 1 inno della Scuola, fra l’entusiasmo in 

,37 sl descrivibile e le insistenti ovazion. di 

ne di i Vutti gli intervenuti. Dopo gii «Hurrah» 

nina. dei gitanti, in gran parte soci del Cir- 

i gd Solo Giovanile ed i «Triumphe» degli 

be: gio! Studenti, la brigata visitò le stalle, le 

Concimaie modernamente sistemate ed 

\. Froj * Varii appezzamenti di frmento, di 

28. mali I di erba medica ecc. quando 

o il $ È ri ecinava, gii agricoltori la- 

rdo 3} ati da n: Scuola e i ozzuo!o. ani 

je al l propositi «d entusiasti- 

li pref 

  
   
    
   
   

       

   

della aC CORdien za, ricevut, a: Vada perian 

to un plauso ed Un grazic sentito agli 
I [3 Sviz E della Istrultiva passoggia 
la, all'on. Sì8- Sindaco ai chiarissimo 
prof. Bots: nanene sati tore della 

| Scuola sig. Rossi prof. Italo, al vise di. 
‘ettore sig. Sardo prof, Antonio, al Cen ore Don Bosca prof. Ermenegil a (nl 

DG Segretario sig. Venier, al ( ’ 
Di  ganutti e [priocepo se Pa 

?.j gentilmente, offrirono la ioro e 

Ovioli collaborato. “0 0° ne” 
ri è gl ELARGIZIONI ALLA CONGREGA 
do nelf ZIONE DI CARITA' -- La Banca qu 

| Friuli in occasione dell’approvazione 
| deli Bilandio ‘Sociale ha fatto le sey 

itramei tuenti elargizioni: Alla Congregazione 
siasi a) di Carità L. 100; pro «Monumento ai 
o» fine) Caduti» 100; al fonda Inabili della So. 
raga) Stetà Operaia 150 -— Per onorare la 
endo | Memoria del Signor Gino Trevisan la 
i. miglia elareì: L. 200 alla Congrega- 
ventu@) 2one di Carità; 100 al fondo Inabili 
nza. |della Società Operaia — Nella stessa 
er imp) Circostanza la signora Anna Masotti- 
sfruità è Mule ha elargito }a somma di 

ument 
"ispon! 

iggiotli 
‘amm 

mie C0 
rovine! 

40, sig. Da 
Sit i quali 

      

Che sensibilità ! 
L'on. Girardini se l'è presa perchè 

l’intrepido «Friuli di carta)» si è limita 

to a riprodurre wl articolo Cel «Gior- 

nale della Sera» che riguardava la sua 

politica coloniale in Libia. E sulle co- 

lonne del «Giornale di Udine» risponde 

.niproducendo i vecchi soffietti del 

«Giornale d’Italia». 
Vuole proprio l’on. Girardini che a- 

priamo una campagna solenne nei ri- 

guardì della Libia che pretendiamo di 
conoscere un po” meglio di lui, perchè, 
se non siamo stati ministri alle colonie, 
conosciamo la Libia di persona, come 
Egli non la conosce, perchè non è’è mai 
stato? 

Orario dei barbieri 

Il Segretario dell’Associazione Bar 
bieri ci comunica che in base al vigen- 
te contratto di lavoro, colla prima do- 
menica di Aprile e fino all’ultima del 
p. v. Settembre, l’orario di chiusura 
dei negozi di Barbiere si effettuerà al 
le ore 14, 

A scanso della penalità stabilita allo 
articolo 3.0 del regolamento i proprie. 
tari tutti dovranno osservare rigorosa- 
mente questo orario. 

La tecifa friulana di questa sera 
Ricordiamo che stasera, venerdì, al 

teatrino della Palestra di via Dante la 
Compagnia dialettale udinese rappre 
senterà «Profughis»,- Nine-nane» e «Ci 
silis», tre commedie in un atto del no- 
stro B. P. Pellarini. 

I biglietti possono acequistarsi duran 
te tutto il giorno presso le librerie 
Cardueci e Miani in Via Cavour.‘ 

. (94 I eg° 

Unione“ Dame della Carità, 
Oggi Sua Ecc. l'Arcivescovo recasi 

al Santuario delle (trazie per celebrare 
alle ore 9 la S. Messa dinanzi alla tau- 
maturga Immagine ed assistere poi alla 
rellazilone economica-mordle dell’opera 
benemerita pel 1922. 

— Commemorazione co. Acquaderni > 
Causa il cattivo tempo di domenica 

passata la commemorazione del conte 
Giovanni Acquadermi che doveva aver 
luogo nel teatro del Ricreatorio Festi- 
vo Udinese, Via Tiberio Deciani 76 al- 
le ore 16.30, è stata sospesa e rimanda- 
ta per la domenica 2 aprile prossime 
alle ore 17 nella stessa Sede. 

La Presidenza della Federazione Gio 
vanile Cattolica Friulana, mentre rin- 
grazia coloro che, malgrado il tempo 
cattivo, furono presenti, invita tutte Île 
associazioni cattoliche i Ciivoli Giova- 
nili e le altre personalità per la comme 
morazione di domenica 
dal fare di nuoyo inviti personali, 

Raccomanda in particolar modo ai 
Circoli Giovanili «li non mancare trat- 
tandosi, per essi specialmente, di una 
cerimonia di somma importanza. 

MALATTIE D'ORECCHNO, NASO E GOLA 
Toti. comm. V. L. CANPANILE 

Specialisia 

JEMIEMNE - VIA AQUILEIA 

Angolo via Zoletti n. 2 

Il Sabato a PORDENONE presso 

il Dottor ‘Brunetta Corso V. 
Emanuele, 60. ; 

  

  

  

    

  

guest      uao TRI 

Gtande Fiora Pasquale: di Bone 
Lo ELENCO OFFERTE. — Cassa di 

Risparmio® L. 2500; Banca del Friuli 
2000; Cementii del Friuli 500; Ferrierè 
di Udine 500; Convittori Collegio Top- 
Po Wassermann 215; Cotonifiebo Udi 
nese 200; om. avv. Giovanni Cosattini 
100; Società Operaia Generale di M, S. 
100; Collegio Toppo Wassermann 100; 
N. N. 100; Angelo Durante 590; Carlini 
Antonio 50; Lovaria co, Antonio 90; 
dott. comm, Carlo Marzuttini 950; DI 
Branea, Milano 25; Hoffmann cav. Mau 
rizio 25; Abignente Filippo e Idanna 
25; Bianeuzzi rag. Vittorio 20; Misani 
comm. prof. Massimo 20; Rosa e An- 
drea Chialchia 20; Fracasso Enrico 13; 
Cantoni G. B. 15; Bianchi Vittorio 10; 
Elisa Zonca 10; Cantarutti Pietro 10; 
Faletti Giacomo 10; Ciitti Lante 10; 
Omet Ugo e famiglia 15; Zamolo Gia- 
como 10; Giuli, Biasutti 10; Pietro 
Peevrini 10; Zuliani cav. Ernesto, San 
Daniele 10; Calligaris prof. Giuseppe 

  

Pietro 10; Salvarezza Giuseppe 10; 
Gregorutiti Elisa è; Ditta Dorta Cuoghi 
5; Armando Biasioli 5; 'Tosy Antonio 

65 Venier Giovanni 5; Calligaris Pietro 
5; Florian Vittorio 5; Ernestb Ciloe- 
chiatti 5; Gioachino Variolo 5; Giovan 

Sabbadini e della Savia 5; Rossini Ti- 
bero 5; Guadalupi Franeeseo 5; Gior- 
dani e Colle 5; Marenghi Primo 5; Fa- 
Iiglia Roiatti Angelo 5; Ceccato Vit- 
torio 5; Benedetti Alessandro 5: Don- 
do cav, Ezio 5; Foni Olimpio 5: Casella 
Maddalena 3.20; Lovera Michele 3: Ci- 
coni Luigia 3; Moro Luigi 3: Famiglia 
Chiaranz 3; hann, versato lire 2 i se- 
guenti: Sesente Tunisi: Gorassini Atti-   ; i La 20 alla Congregazione di Carità. lio; Zamoni Antonio; Negrini Antoniet 

    

dito il cav. dott. Toniolo, 

dispensandosi| 

10; Piva rag. Federico 10; Mazzocco] 

ni Comino 5; Sante Benedetti 5; Ditta].   
  

  

  

ta; Buzzi Antonietta; Michelloni Ma- 
ria; Vicario Giuseppe; Vicario Anna, 
Vicario Angelo; Zilli Luigi; Vicario 
Anna; Cancian Pietro: Govetosa Fran- 
cesco; Driussi Luigi; Fantini Luigi; 
Toso Ottavio; N. N.; e lire 1 ciascuno: 
Ferrati Teresa; Bearzotti Maria; Lui- 

gi Ruiti; Nogarol Marianna; Casarsa 
Valentino; Perigoi; Vicario Domenico; 
Orlandy Giovanni; Canciani Ida: Pie- 
co Maria; Blasoni Pietro, Patui Tere- 
sa; Presaceo Giovanni. 

E nevica! 
Alle 14.30 di ieri, dope una mattina- 

ta di sole, Udine rivide la neve. Una 
neve miarzuola, si capisce, perchè del 
mese di marzo, ma non per questo meno 

neve; per nulla dissimile da quella 
che cadde, per ssempio in dicembre ed 
gennaio ; fitta, grossa, soffice. 

Durò pochi minuti, facendosi sostituj 
re dalla pioggia. 

Onorificenze 
5. M. il fe si compiaeque di con- 

ferire il grado di Utficiale dell’Crdine 

della Corona d’Italia al nostro Intenden 
te di Finanza cav. dott. Vittori) Sper- 

ato) 
Ieri alle ore 17 all’Intendenza di Fi- 

nanza si svolta in forma intima la ce- 
rîmonia per la consegna dell’insegne 
all’Egregio uomo, offerte dagli impie- 
gati tutti. 

A rendere più affettuosa la cerimo- 
nia fu anche offert, al festeggiato una 
«corbeille» di fiori Parlò molto applaa- 

Intendente 

aggiunto, facendosi interprete dell'a. 
nimo dei funzionarî, 
Il festegigiato rispose, commosso con pa 
role affettuose e riconoscenti. Al cav. 
Uff. Sperti al quale la ben meritata o- 
norificenza, viene a significare l’apprez 
zamento della sua opera attiva, intel. 
ligente ed indefessa, vadano i nostri 
migliori auguri per più alta distinzio- 
ne. 

. Frefrò Parello, 

* Commendatore è stato nominato 
I’ngegnere capo dell’Ufficio Teenieo 
di Finanza cav. Luigi Pez. Pure a lui 
vadano le nostre felicitazioni, 

Conferenza al R. F. U. 
Mercoledì passato davanti ad un con 

fortante numero di Giovani del Rierea 
torio Festivo Udinese, tenne una delle 
sue speciali conferenze don Valentino 
Buiatti venuto appositamente da Mor- 
tegliano. Col suo spirito giovane sem- 
pre, seppe incatenare l’uditorio-intrat- 
tenendolo sulla necessità per un giova- 
ne cattolico di essere istruito nelle en- 
se di Religione per poter mantenere in 
tatta e sempre più forte la sua Fede, 
della necessità di mantenersi puro, spe 
cialmente alla sua età difficile in cui 
più ‘giganti si fanno le passioni <he lo]. 
possono ‘travolgere, della necessità di 
dimostrare apertamente la propria fede 
in'Cristo a tutta‘la gente ingredula v 
paurosa del giorno d’oggi. 

Alla fine l’oratore venne calorosa? 
mente applaudito ‘e venne: cspresso il 
vivo desiderio di riudire ancora questo 
apostoto dei giovani. 

Università. Popolare 

Questa sera alle sre 21 nell'Aula 
Magna del R. Istituto Tecnico, il signor 

F. Feruglio tratterà il seguente tema. 
«Il sistema solare», (2.a lezione con 
proiezioni), 

Martedì 4 aprile: «Iugoslavia e T- 
talia», conferenza del prof. FP. Musoni. 

© Der la fiera fradizionale di S. Giorgio 
Il Comitato per la fiera di S. Giorgio 

si è posto già all’opera e lavora con la 

più grande attività. I mercati avranno 

luogo in Piazza Umberto I. nei giorni 

20, 21, 22 e 23 aprile. Ci saranno per i 

vincitori ai concorsi premi in danaro, 

medaglie e bollette gratuite di monta, | fl 
per cavalli da tiro pesante, fattrici pre! 4 
gne o seguite da puledro, puledri di età|. 
da due anni in su, cavalli da «ro legge- 
ro. ° 

Saranno ‘indetfe interessanti prove |; 
di traino pesante in pariglia e soli e ga 
re di tiro al piccione. 

Per le massaie 

| Le massaie che intendono compera- 
Fe pollame sul mercato di Via Zanon, 
sappiamo che il Sindaco ha proibita in 
cetta alle rivenditrici sino alle ore 9. E 

. CATO è È ) 

loro interesse quindi di essere un p9 
mattinlere. 

Amici della “ Clape i 
Don Dri Giacomo, Partoeo di Reman 

zacco, è inseritto tra gli Amici degli U- 
niversitari Cattolici Friulami, ‘offre li 

re 10. Lia Reggenza ringrazia. 

Beneficenza 

Il sig. rag. cav. Giacomo Padova ®© 
famiglia ande onorare la memoria del- 
la lorp amata e compianta congiunta 
sig. Ramella Carolina Padova oifriro- 
no alla Casa di Ricovero di Udine 1. 50 
— In morte del sig. Emili) Mattioni: 
Midenta Mario 5; Modonuttie Agostino 
5. — Ia signora Carlot*a Duse ved. 
Del Fabbro in morte de! marito cav. 
Enrico Del Fabro L. 100. La presiden- 
za ringrazia. pas 

se Anna, il fratello Mons. Erminio e la 

‘rocchia di S. Silvestro; Venerdì 31 Mar 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 
  

Con la ripresa de «La fanciulla del 
Wuest» in recite straordinarie, Maria 
Rienzetti ha vinto una bellissima pro- 
va. Lia valorosa artista dispone a dovi- 
zia di mezzi vocali raffinati da una scuo 
la forbitissima. Dizione precisa, spiglia- 
tezza, grazia, unite ad un giusty Seuso 
drammateo, completano in lei una va- 
lorosa «Minnie». Il pubblico sceltissi- 

mo ‘convenuto iersera in gran numero 
al nostro «Sociale» per udirla, ha ripa- 

t., i suoi meriti con calde e cordia- 
lissime ovazioni che culminarono dopo 
il secondo atto resoci invero in modo 
meraviglivso. 

A fianco di Maria Renzetti, a cui è 
Fiserbato un radioso avvenire nell’arte 

del bel canto, a buon diritto meritaro- 
no gli onori della ribalta. il maestro 
Zuccani, il tenore Cingolani ed il bari- 
tono Zani. Perfetti, nelle parti minori, 
il Giunta e il Sandrini. Ottimi, come 
Sempre i cori, 

Domani andrà im scena «dl Trovato- 
re». | 

tt P. 

  

WAI 

Corso di Teologia Cattolica 
all’Università di Londra 

LONDRA, 30. — Come l’Università 
di Haward negli Stati Uniti ha eretto 
recentemente una cattedra di filosofia 

scolastica, l’Università di Londra inau 
gura ora un corso di tevlogia sulia som 

ma ‘teologia di S. Tomaso. Le lezioni 
verranno impartite dal P. Vincenzo 

Mae Nabb dell'ordine di S. Domenica 
Queste lezioni sulla teologia del Dot 

tore Angelico mirano all'esposizione ri. 
vorosa, esatta della dottrina tomista, 
senza il pericoto di sofisticazioni o de- 

formazioni setiarie, com'è purtroppo il 

caso per altri corsi di storia del cristia 

nesimo » delle religioni. 

* * %* 

  

Notizie in breve 
X. barone Alberto . Franchetti, a 

molti, anni di distanza dalla sua «Ger 

mania» vedrà ai primi d’aprile pro- 

dursi al S, Carlo di Napoli la sua nuo- 
va opera «Glauco». 

* Ha aggredito il suv 
rhe aveva acconsentito a riceverlo in 
sagrestia, nella cattedrale di Ceglie del| 

confessore, | 

fa servizio. — A Udine recapito presso 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); a 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

n Dott. Clonfero 
avverte la sua Spettabile Clientela che 
ha trasportato il Gabinetto Dentistico 
in   Campo (Bari), un elegante signore ris 

masto ignoto. L’Areiprete Domenico 
Stuto, a cui ll singolare penitente si e-. 
ta rivolto, si è visto puntar contro una 
rivoltella e ha dovuio consegnare il 
portafogli. 5 

* Le vitenti disposizioni sull’equo 
prezzo, verrebbe abrogate da un pro- 
getto di legge da presentarsi alla Ca- 
mera. Rimarrebbe ferm, l’obbligo del- 
la pubblicità dei. prezzi, 

— ia — 

Taccuino del Pubblico 
Venerdì 81 Marzo 1922 

Leva ill sole ore 5.58, tramonto ore 
18.32 — Leva la luna ore 7.28, tramon- 
ta ore 21.31. Ri 

SANTI ED ONOMASTICI 
È (31 marzo) 
S. Beniamino. — Beato Amos, profe» 

ta minore, vissuto 800 anni circa prima 
di Cristo, — S. Maurizio. vescovo di Mi 

  

posano in S. Satiro. — S. Ballbina ver- 
gine, 

i (1 aprile) 
S. Teodora — S; Ugo. 

MERCATI 
Venerdì 31: Lomgarone, Conegliano 
Sabato 1 Aprile: Pordenone, . Bellu. 

ho, Motta di Livenza, Cividale. 

    

Oggi. alle ote 7.80 dopo brevissima 
malattia e coi seavi-eonforti. della. Re- 
Igione, rendeva la sua anima a Dio 

Lui Paschi fa Antoni 
di anni 34 

La madre Anna Lesa ved. Paschini, 
la moglie Zita Businelli, i figli Tonino 

sorella Anna; i suoceri Attilio e Lui- 
gia Businelli, Î1 cognato Antonio Busi- 
nelli e ì parenti tutti partecipano la da- 
lorosissima notizia. 

I funerali avranno luogo nella Par- 

z0 alle ore 17. 

Il presente serve per partecipazione 
personale, 

Cividale, 30 Marzo 1922. 

    

Mo — 
CASA DI CURA °° 

per malattie d’orecchio - naso - gula 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA   

Mano, dal 661 al 662. Le sue ceneri ri-|EÉ 

  UDINE - Via Cussignaceo, 15 . UDINE 

Servizi automobilistici 

Talmasons partenza 8.5 
Palmanova arrivo 9.8 ha 
Palmanova partenza 16.5 i 
T.+]massons arrivo 17.8 di 

(*) Sospese nei giorni festivi, "d 

ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana 9.15 * 
» Rivignano - Latisana 9.18 ; ; 
» Bertiolo - Varmo 8.50 Da Ri Do «ANNUA» 
» Galleriano (*) sen: nea TANO», edito 
»Talmassons (*) 14- DO SO spolarga, È O la PARTENZE da UDINE più bella tra quante pubblicazioni del 

n genere. videro la luce in Italia, sia per 
Per Pocenia - Latisana 16.10. | il contenuto come per ia lussuosîità dei- 

» Rivignano - Latisana 16.— |l’edizione, Consta di 600 pagine a due 
» Bertiolo - Varmo 16.25 |col. e di oltre 600 nitide ilustrazioni, > 
» Galleriano (*) 11.30—|In esso è raccolto tutt quanto riguar- 
» Talmassons (*) 11—. !dala vita cattoliea in Italia (Pentifica- 

UDINE-MARANO to, gerarchia, diocesi, azione cattuliea, 
È I centenari, santuari, monumenti, musi 

Danena _ Lo aa: Db fg ca, letterature, ece.); inoltre anche la 

Partenza da Udine: ore .. 16.30 |PRostra Regione Friulana (azione cat- Dili di Miafvitio -lehi 18.90 |toliea, chiesa aquileiese, santuari, mo- 
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FLAIBANO . UDINE Ricerche d’impiego cent. 5 la raro. 

  

   

    

    
   

   
     

    
    

    
    
     

     
    

   
    
    

     
   
    

     

        

  

     

  

    
   

    
     

        

  

   

    
   
     

   
    

  

     

   
    

     

    

     

   

  

   

   

   
   
    

   

      

   
     

   

      
     
    
     
   

   
    

     

      

    

      

      
    

      

  

   

  

   

    

    

   

  

    

   

    

    

  

  

           

Flaibano p. ore 7.30 |la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. i 
S. Odorico » 7.45 |mereiali Ass, 15, Minimo 10 alla pa- ini 
Turrida »*#.55°.| rola. 
Rivis 8.10 
Gradisca » 8.20 Commerciali 

Panno, i see CASA 3 piani, 18 vami, centro Civi. < 
Blessano » 855 |dale vendesi. Per informazioni e tratta 
Udine a. » 9.30 |tive rivolgersi Geometra Domenis, San ci 

UDINE - FLAIBANO FREOEERR 
Udine p. ore 16.30 +e 
Biessano » 17.10 = meme mi 
Pantianieco » 17.20 VATONE DOD \\ 
Sedegliano » 17.30 -. FRA I CATTOLICI D' FTALIA= 

Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.59 
Turrida » 18.05 
S. Odorico » 18.15 
Flaibano a. » 1830 

N. B. — La domenica la eorriera non 

TALMASSONS - PALMANOVA 

  

numenti, ece.) è ampiamente illustrata. 
Prezzo dell’«Annuario», legato alla 

bedoriana: L. 10.— 
‘Agli abbonati e lettori de « il Friuli » 

viene ceduto per L. 8. 

pr 

AMICI! 
abbonatevi a “ Il: FRIULI ,, 

e fate abbonare altri 
da 

    

Via Zanon n. 14 
(Palazzo Lovaria) 

di fronte la Pescheria 

SR     

  

  

  

#5 Alla prossima 

FIERA di MILANO | 
(12-27 Aprile 1922) 

I UMONE PUBBLICITA: ITALIAN 
organizzerà una sala di lettura con ingresso 
GRATUITO per i visitatori italiani e stranieri. 
Vi si troveranno i migliori quotidiani del Regno 
come pure gli organi più quetati di Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Spagna, Belgio, Olanda, 
Germania, Austria, Cecoslovacchia, Remania, 
Jugoslavia, Ungheria, ecc. 

i 

  

= 

Sono pure a disposizione del pubblico numerose 
copie gratuite di molti giornali italiani, concesse 
a titolo di favore dalle rispettive Amministra- 
zioni (indipendentemente dai numeri per la 
sala di lettura). Le copie sciolte di eui sopra 
saranno distribuite siornalmente agli standisti 

e visitatori che ne faranno richiesta al padi- 
glioncino dell’ Unione Pubblicità Italiana, sul: 
Cavalcavia di. Principe Umberto, di fronte alla 
Sede del Comitato. 

a UDINE 
gli avvisi per il 

PICCOLO 
e PICCOLO della SERA 

di TRIESTE 

si ricevono presso la La 

Unione Pubblicità Italiana 
nata     
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SULLE 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 — 10.404. — 

‘16.35 d, (**) — 18.30 — 22.20 (#), 
PONTEBBA 640 — 1145 d. — 1.41 

dd. (**) — d9.— 23:80 d. (8). 

BTAZ. CARNIA 7.48 — 1245. d. — 
18.30 d. (**) — 2110.—.0.20 d.(*) 

GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 

(#8) — 91.40 — 0.36 d, (*). 
UDINE a.9— 13.25 d. —19.25 d, (**) 

— 22.45 — 1.15 d. (*). 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Sospeso la domenica. 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d. (*) — 5.30 — 9.25 d. 
— 16.20 — 19.45. 

GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 d. 
— 17.6 — 20.43. 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 
10.26 — 17.26 — 21.7. 

PONTEBBA 6.33 d. (*) — 845 — 
11.41 di — 1843 dA, — 22.88. 

TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 
— 19.42 d. — 23.56. 

© -(*) Soly il lunedì, Mercoledì e ve- 
nerdì. 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (**) 
— 14.25 — 17.15 — 19.50 —2.5(*) 

GCASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 
SR too dif dot: 

PORDENONE 6.42 — 113 (**) — 
15.36 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (*). 

TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 
= 90:59 — 99.30 453 (97° 

VENEZIA a, 9:20 — 13.50 (**) 17.55 
L29955 — 2315 — 5.45 @). 

(#**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(**®) Fino" a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 
- VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 

12.3 — 14.40 (*) — 18.40. 
TREVISO 120.(*) — 6.15 — 8.29 — 

13.9 — 15.53 (*) —1954. 
PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 

— 14.29 — 17.33.(*) — 21.49. 
CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 

14.52 — 18.3 (*) — 2220. 
UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15.40 

—19 (*) 23.20. 
{*) Sospeso la domenica. 

_ CIVIDALE . UDINE 

GIVIDALE p.. 7.20 — 10.35 — 8.— 
18.50. 

UDINE a. 7.50 — 11,5 — 13,30— 19.20 
UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
Dal 

E - Signori! I 

  

CIVIDALE i 8.50 — 12.20 — 16:30 — 
20.25. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 13.45 
— 17.30 (*) — 19.45, 

CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — 
14.12 — 18.7 (*) —20,31. 

GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 -- 12.34 
a 1480 18:50 (*Y ab 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165. — 
955. 

(*) Sospesò la domenica, 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 11 — 13 — 16.25 
— 18.20. 

GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.6 — 
12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.28 — 
14.56 — 18.34 —21. 12. 

UDINE a. 7.5 (*) — 913 — 1356 — 
15.25 —- 195 — ‘91.50: 

(*) Sospeso la dimenica. 

PORTOGE; - CASARSA - GEMONA 
PORTOGRUARO . p. ‘7.20 

17.5 (**) — 20,55.. 
S. VITO AL TAGL, 

117.31 (**) — 21.25, 
CASARSA 8.30 (*) — 18.30. (2). 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*) 
GEMONA. a. 10.24 (*) — 20.24 (*), 

(*) Ssopesò la domenica 
(**) Fino a Casarsa e s08p la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGE 

T5Q0 68) 

GEMONA p. 425 (*) — 16 (8). 
SPILIMBE 

18.35 (*). 
CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (#*) — 
8. VITO AL TAGLI 442 (*) — 

7.25 (**) — 18.46 (*). 
PORTOGRUARO a. 

“ >7.55 (**) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa. 

GO 5.30 (*) — 17.2 (*). 

(°° —| MOTTA DI LIV . PORTOGRUARO 

5.10 (*) —|   

      

  

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (*) — 
17:25 (**) — 18.50 (*) — 21.20. 

TOLMEZZO 8.44 — 1144 (*) — 184-| 
(##) — 19.26 (*) — 21.59. 

VILLASANTINA ‘a. 9 — 12 (*) — 
18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15. 

(*) Sospeso la domenica. 
(**) Solo alla domenica. 

VILLASANTINA - CARNIA 
VILLASANTINA p. 6:40 — 9.30 0) 

— 11,15 (**) —.1725(*) — 
TOLMEZZO 7.7 — 954 (*) cas 

(**) — 17.54 (*) — 20.29... 
CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (9) 

° .— 1210 (**) — 18.20 (*) — 20.55 
(*) Sospesò la; domenica. 
(**) Sol la domenica. 

PORTOGR. - MOTTA DI LIVENZA 

PORTOGRUARO p, 5.30 (*) — 9.30 — 
17.8. 

MOTTA DI LIV. a. 6.24 (*) — 10.14 
 LueQ o 

(*) Sospeso la domenica. 

MOTTA LIV. p. 737 — 13.48 (8) — 
19.46 (*). 

PORTOGRUARO a. 811 — 141; © 
— 20.22 (9). 

(*) Sospeso la domenica. 

CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. 
$. VITO AL TAGL.:9.3 (*) — 15.85. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25, 

MOTTA DI LIV. - CASARSA 

MOTTA DI LIV. p. 8.5 — 20.5 (*). 
S.. VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(*). 
CASARSA a. 9.7 — 215 (*). 

(*)Sosneso la domenica. 
KA 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Respensabile 
Stabilimento Tip. S. Pàolino - Udine 

  

  ARTICOLI per GEE, 

F. PAUR   
Ventriere - Calze per varici - Cinti erniari - Termo- 
metri clinici - Siringhe ed aghi per iniezioni di ogni 
tipo e capacità - Corredi per gestanti - Enteroclismi, 

ecc. - Strumenti di chirurgia per ogni specialità - 

Mobili per ambulatorio - Autoclavi - Sterilizzatrici, ece. 

MEDICINA, CHRURGIA 

.. MIA MANIN. 14 

"UDINE     

  

  

  

non dimenticate che ì Ì migliori 

  

si acquistano presso MI Ditta rase 

GIUSEPPE FILIPPONI 
UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 

Assortimento grandioso per famiglie - ufficio ecc. Buon gusto - solidità - 

esecuzione accurata -- puntualità -- prezzi di assoluta concorrenza 

VISITARE PER CREDERE 

Depositari la 

LI Ti 2 ei n a to 

PRIGIONI O IE 

      RICORDATEVI 
Che nei saloni, nei fumoirs; negli uffici ed in tutti 

gli ambienti elegantemente ammobiliati non manca la 

POLTRONA FRAU 

  

Ditta ENRICO TUROLLA & FIGLI 
UDINE 

° Via Savorgnana 28 (Palazzo Schiavi) NUO sod 

    

    

Volete la bellezza ? 
Volete | amore 

IT vostro miglior mezzo .sarà sempre la deliziosa e pro- 

fumata lozione. 

MUNDIAL hALY 
che in pochi giorni trasformerà e rassoderà i tessuti della 

‘vostra. pelle, rendendola»perfettissima, biaica, morbida come 

un velluto e di una perenne freschezza giovanile 

INTERESSANTE 
I lettori di questo giornale hanno diritto, inviando vaglia 

di L. 10 alle Società Profumi Kaly - Milano, Piazza Emilia 7, 
al pacco semigratuito PRIMAVERA KALY contenente : 

Un estratto profumo di moda - un flaconcino Mundial Kaly 

un tubetto dentifricio Crema - un sapone grande alla Colonia 

ed.uno piccolo alla Felsina, 

PER IL VENETO - Società Kaly - Venezià Castello 
3268 - Telefono 14-56. 
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